EPIGRAMMA IN MEMORIA DEL CANE TAURON – P.CAIRO ZENON 532

Provenienza: archivio di Zenone. Dell’archivio di Zenone fanno parte anche una decina di papiri letterari.

Il contenuto: si tratta di un epigramma (letteralmente: “scritto/inciso sopra”) in onore di un cane chiamato Tauron che ha protetto il padrone dall’attacco di un cinghiale durante una battuta di caccia.

È quindi un componimento “occasionale” dell’autore anonimo (forse lo stesso proprietario del cane).

NB Quando ci troviamo di fronte ad un papiro letterario non dobbiamo pensare sempre al prodotto di un grande autore. Molto spesso infatti sono componimenti occasionali (come nel terzo papiro di Elefantine). Si tratta quindi della “storia del quotidiano”, dell’occasionale e del contingente (Braudel, Foucault).

Particolari:

· È scritto in versi.

· La scritta “ALLO” significa che i componimenti erano più di uno e che qui ne inizia appunto un altro. Del precedente si conservano gli ultimi quattro versi, seguiti da una paragraphos (una lineetta orizzontale in basso a sinistra, dopo l’ultimo verso), che segnala la fine del componimento.

· È scritto in una scrittura simile agli altri papiri dell’archivio, la scrittura cancelleresca della prima età tolemaica (ovvero formale documentaria: destinata cioè in primo luogo alla stesura di documenti ufficiali) “sospesa”al rigo superiore del sistema bilineare. Più precisamente può essere identificata come la cancelleresca alessandrina.
Il fatto che è usato questo tipo di scrittura indica che la mano deve essere quella di uno scrivente professionista.

La scrittura: è una formale documentaria di III sec, ossia la cancelleresca alessandrina.

